




Se due indizi fanno un sospetto, tre fanno una prova! Il primo indizio nacque due stagioni fa, quasi per gioco, 
con l’idea di provare a mettere “una tantum” nero su bianco, ciò che il Liapiave faceva quotidianamente PER, ma 
soprattutto CON i propri tesserati.

Il secondo indizio è roba di dodici 
mesi fa, con il medesimo intento 
dell’anno precedente e con il solo 
tentativo di conferire un pizzico 
di qualità in più al prodotto finale, 
con servizi più specifici che meglio 
inquadrassero tutto il lavoro svolto 
dalla società e da chi gli gravita al 
proprio interno. 

Il terzo indizio ce l’avete in mano 
ed è la prova inconfutabile che 
siamo ancora qui, vivi e vegeti, 
nonostante le mille difficoltà di 
varia natura e piuttosto tangibili, 
che talvolta ti fanno fermare a riflettere per domandarti se davvero val la pena fare quel che si sta facendo. 
Momenti di riflessione tuttavia molto molto rapidi, che svaniscono non appena esci dalla porta dell’ufficio e 
scorgi all’orizzonte delle ampie distese verdi, continuamente calpestate da bambini e ragazzi di tutte le età, 
che in testa hanno solo tanta voglia di divertirsi e di dare quattro calci a quel pallone che rappresenta anzitutto 
un’immensa passione. 

Quattro calci che la nostra società sta cercando cammin facendo di far dare a tutti i propri tesserati con una 
logica sempre maggiore: la riprova di ciò ci giunge anche quest’anno dall’aumento numerico dei propri tesserati 
(all’albo quest’anno è stata iscritta una squadra in più, quella dei Giovanissimi Provinciali), che soltanto all’interno 
della Scuola Calcio sfiora il centinaio di unità, ma anche dal conseguimento di determinati risultati sportivi, che 
non costituisce forse l’elemento principale nella scala valoriale imposta dalla società, ma conferisce comunque 
a tutto l’ambiente (dirigenti, tecnici e giocatori) quel grado di soddisfazione che si merita, in relazione al tipo di 
lavoro che da tempo sta cercando di portare avanti.

Quel che ci stiamo per lasciare alle spalle è dunque un 2014 tutto sommato più che soddisfacente, di tempo 
per cullarsi sugli allori, nel calcio così come la vita, ce n’è tuttavia poco ed allora non resta che rimboccarsi 
nuovamente le maniche e tuffarsi a capofitto sul nuovo anno oramai alle porte, con il chiaro intento da un lato 
di continuare a portare avanti il lavoro già iniziato, ma dall’altro, se possibile, di migliorarlo ulteriormente! 
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Parola e microfono al presidente...
Colgo l’occasione della terza uscita di questo giornalino per continuare il 
percorso iniziato negli anni precedenti. Nella prima edizione ho approfittato 
di quelle pagine per raccontare il perchè nel 2006 abbiamo fondato il Liapiave 
e quali erano stati, e sono tuttora, i nostri obbiettivi. La seconda edizione l’ho 
sfruttata per dialogare con i nostri tesserati, mettere nero su bianco quanto 
viene ricordato loro di persona. In questa uscita colgo invece l’occasione per 
confrontarmi con gli altri soggetti coinvolti nel nostro progetto: le famiglie e 
gli allenatori (educatori è forse il termine più appropriato).

Lo sport ed il gioco del calcio ne fanno parte a pieno titolo, è svago, divertimento,  
salute, voglia di vincere. Crea amicizie durature, richiede impegno, sacrificio, 
lavoro, senso del  dovere, del rispetto verso il compagno e l’avversario. Tutti 
questi elementi sviluppano la visione dello sport come esperienza strordinaria 
per lo sviluppo dell’individuo. La pratica sportiva aiuta la formazione di una 
personalità forte e robusta, capace di costruire nel tempo e di non cedere di fronte ai momenti di crisi. 
Proprio per questi motivi lo sport è un fattore di protezione rispetto ai disagi giovanili e a certe devianze.

La colonna portante delle esperienze giovanili sono le regole. Regole 
che devono valere per tutti: società, allenatori, famiglie e atleti. Perchè 
questo sport sia davvero efficace per la crescita dei nostri ragazzi e 
non sia una fabbrica di false illusioni, è importante, per non dire 
tassativo, che le regole siano 
condivise. Ecco necessario 
quindi, che gli allenatori, 
soggetti importantissimi, 
siano consapevoli del loro 
ruolo e della rilevanza che 
riveste la loro persona nella 
vita dell’atleta adolescente, 
nella formazione del suo 
carattere, nel promuovere 
l’autostima.

Alle famiglie un accorato: 
“’dialoghiamo!” Il solo 
strumento che permette 
di trovare la sintesi ideale 
e tracciare la giusta via del 
nostro operare. Luca Pinzi, 
nel suo libro ‘’Un calcio 
all’amore’’ sottolinea: ‘’ci 
sono dinamiche presenti 



nelle nostre famiglie e nelle nostre società 
sportive, a volte veri e propri nervi scoperti, 
che scatenano i cosiddetti calci all’amore. 
All’amore dei nostri ragazzi per il loro 
sport preferito, a quello che gli allenatori 
dovrebbero metterci per insegnare a 
giocare o quello  dei genitori a volte troppo 
soffocante , i quali impongono i loro sogni ai 
rispettivi figli. Facciamo in modo che società, 
allenatori e famiglie abbiano comportamenti 
coerenti tra loro, capaci di orientare la 
condotta dei nostri ragazzi, entrando a far 
parte delle loro credenze, del loro modo di 
fare e di relazionarsi nella vita sociale”. 

Una domenica, prima della partita, ero in 
campo e stavo chiacchierando con una persona esterna al nostro ambiente, un giornalista, che è rimasto 
stupito del fatto che i nostri ragazzi, i “raccattapalle” designati per quella giornata, ci siano venuti incontro 
per salutarci e stringerci la mano. Era la prima volta che gli capitava una cosa simile. Un gesto semplice che 
ha lasciato il segno in quella persona. Dobbiamo ringraziare ed essere fieri dei nostri tecnici che insegnano 
ai ragazzi questi piccoli gesti che hanno un grandissimo valore.

Calcisticamente parlando, la stagione 2014/2015 è cominciata in modo 
particolarmente positivo per i nostri colori. Mai era capitato al Liapiave 
di essere ai vertici nei vari campionati. Credo di poter affermare che 
questi non siano solo frutto di fortune occasionali, ma è la logica 
conseguenza di un lavoro quotidiano e di una programmazione 
globale delle attività. Sicuramente gran parte del merito va ai nostri 
atleti, per il loro impegno, la loro determinazione e le loro qualità. Non 
dimentichiamoci però dello staff tecnico e dirigenziale. L’augurio e la 
speranza è di tenere fino alla fine queste posizioni in classifica. Ora 
dipende dai ragazzi mantenere concentrazione, entusiasmo, voglia 
di lavorare e di sacrificarsi per raggiungere l’obbiettivo. Un traguardo 
ambizioso ma sicuramente alla portata delle loro qualità.

Per finire un grazie di cuore collettivo. Ai dirigenti e collaboratori, ai 
tifosi, agli sponsor. Conoscete perfettamente il mio pensiero su quanto 
fate e date per questa società. Senza di voi il Liapiave non ci sarebbe e 
non ci sarebbe la possibilità per tutti questi ragazzi di realizzare la loro 
passione e vivere l’amore per questo sport. Un augurio di un Natale 
sereno e di un felicissimo anno nuovo. Forza Liapiave!!

						      Silvano Ongaro    



Ma siamo sicuri che le “bandiere” non esistano più? Noi, qualche legittimo dubbio ce l’abbiamo. E 
ce l’abbiamo a ragion veduta, poichè di giocatori che continuano dopo tanti anni, a vestire ancora 
la nostra maglia, ne abbiamo più di qualcuno. E tutti, con l’entusiasmo del primo giorno, segno 
indelebile della professionalità indubbiamente vantata da questi ragazzi, ma, al tempo stesso, 
anche del morboso attaccamento ad una maglia da cui sicuramente hanno ricevuto molto e per la 
quale hanno però dato a più e più riprese, l’anima e anche qualcosina in più.
La longevità fatta persona è in tal senso rappresentata dall’attuale capitano della prima squadra 
Michele Benetton, un giocatore sicuramente importante, ma, ancor di più, un uomo veramente 
importante, uno che in questi otto anni ha dimostrato di amare la maglia che indossa, meritandosi 
un pò alla volta di vestire quella fascia di capitano che ora è indiscutibilmente sua. Un esempio di 
dedizione alla causa e spirito di sacrificio che tutti i nostri giovani, sia quelli inseriti in prima squadra 
che quelli del settore giovanile, dovrebbero seguire, per provare in futuro ad emularne le gesta! Ma 
ora diamo spazio a lui e a questa bellissima intervista che meglio ci aiuta a comprendere il reale 
valore umano di Michele Benetton.
• Cominciamo dal presente: che giudizio ti senti di dare all’annata in corso di svolgimento (a livello di 
squadra, non a livello personale) e che prospettive pensi possiate avere in campionato?
L’inizio di questa stagione sportiva è stato molto promettente partendo dai primi giorni di allenamento. Il fatto che 
sia rimasto lo zoccolo duro della scorsa stagione ha aiutato sicuramente a ritrovare subito gli automatismi e fatto 
sì che anche i nuovi compagni si adattassero immediatamente con il nostro gruppo. Dopo un ottobre passato tra 
alti e bassi la squadra si è subito ripresa fornendo prove di ottima caratura contro avversari con organici costruiti per 
vincere il campionato. Con queste premesse sono sicuro che questa stagione ci potrà regalare grosse soddisfazioni 
sperando di recuperare al più presto quei compagni che purtroppo sono fuori da parecchio tempo e che ci aiuteranno 
sicuramente a fare il definitivo salto di qualità per stare lì in alto dove il LiaPiave merita di stare.

• Quella in corso, è l’ottava stagione con la maglia del Liapiave. Sicuramente nel corso degli anni, ti sarà 
giunta più di qualche offerta dalle varie squadre a noi limitrofe: cosa ti ha spinto a restare sempre qui?
Otto anni fa ho avuto la fortuna di approdare in una società che per organizzazione, logistica, serietà, ambiente e 
passione non ha nulla da invidiare ad altre che militano in campionati di categoria superiore. Le offerte sono sempre 
arrivate ma ogni anno ho sempre dato priorità al LiaPiave aspettando una vostra chiamata prima di incontrarmi con 
altre società e fortunatamente è andata sempre come desideravo. Sin dal primo anno ho capito che questa società 
avrebbe potuto diventare veramente parte della mia vita calcistica (e non) e così è stato. Ritenendo il calcio uno sport, 
un divertimento, un impegno e non un lavoro e credendo più a questi valori rispetto al solo aspetto economico ho 
preferito senza alcun dubbio rimanere sempre 
in questo stupendo ambiente. Penso che siano 
pochi i giocatori che militano nella stessa 
squadra per così tanto tempo (così come il 
mio braccio destro Lorenzo Cittadini) ed 
essere visto come il Capitano, come l’ esempio 
da seguire ha le sue grandi responsabilità che 
vengono ripagate da una soddisfazione 
personale che non ha eguali.
E poi mi sento un po’ “adottato”: lavorando 
in un azienda così importante e così vicina 
alla società, cambiare squadra i primi anni l’avrei 
visto come una sorta di “tradimento” alla fiducia 
che mi era stata riposta.

Un Capitano....c’è solo un Capitano!



• Otto anni sono un vero e proprio pezzo 
di vita, nel corso del quale per esempio, 
ti sei sposato ed hai avuto anche il tuo 
primogenito. Quant’è importante la serenità 
familiare, per riuscire a coniugare gli aspetti 
che caratterizzano la tua vita (dalla famiglia 
stessa, al lavoro, alla pratica di uno sport 
non professionistico, ma sicuramente molto 
professionale, vista la categoria)?
La mia fortuna è stata quella di conoscere 
Eleonora presto e di essermi legato a lei già a 18 
anni, periodo in cui un ragazzo magari pensa di 
più a divertirsi piuttosto che ad avere una vita 
diciamo “tranquilla”: con lei ho trovato subito 
l’equilibrio tra famiglia, studio (prima), lavoro 
(poi) e il calcio. Il fatto di averla sempre accanto e 

sentirla comunque presente non fa altro che rendermi più sicuro e sereno in tutte le scelte e in tutti i momenti, positivi 
o negativi, che la vita ti pone davanti. Adesso poi che è arrivato il nostro piccolo Leonardo, la vita assume veramente 
un contorno e un sapore diverso: se prima qualche volta tornavo a casa col muso per la giornata lavorativa pesante o 
per l allenamento andato male, da quando ho anche lui a casa, mi torna sempre il sorriso e la voglia di godermi ogni 
secondo che posso passare insieme a loro.
• Tornando al calcio e buttando un occhio sul passato, dei 64 gol segnati sin qui in campionato con la 
maglia del Liapiave, a quali risulti a tutt’oggi più legato, sia per la bellezza del gesto, che per l’importanza 
del momento in cui l’hai segnato?
Come giustamente dici, il gol può essere bello per il momento in cui l’ hai segnato o per la bellezza dello stesso. Se parlo 
di bellezza me ne vengono in mente 2 entrambi di destro:
- Liapiave miranese: uno due con Dartora sulla sinistra, cross in mezzo e tiro al volo da fuori area a fil di palo.
- Gruaro liapiave: cross in mezzo con palla che rilmbalza e tiro di destro che finisce sotto l incrocio dei pali.
Se invece parlo di momento ed emozioni ce ne sono due:
- Il primo con la maglia del LiaPiave al Baracca di Mestre.
- Ma il più importante di tutti è quello di quest’anno su punizione a Feltre che oltre ad essere stato bellissimo ed aver 
messo al sicuro il risultato mi ha fatto letteralmente esplodere in un mix di emozioni per il momento personale in cui 
è arrivato e che resterà per sempre nella mia testa.
• Si può discutere di tutto, ma non della professionalità e dell’attaccamento ai colori sociali che hai 
sempre dimostrato e che ti hanno portato ad essere indiscutibilmente il capitano di questa squadra: 
sulla base di ciò, che monito ti senti di dare ai nostri atleti del settore giovanile, affinchè riescano, anche 
solamente in parte, a ricalcare le tue orme?
Giocare a calcio per me è sempre stata una passione e come tutte le passioni dev’essere coltivata giorno dopo giorno, 
anno dopo anno. Sono sempre stato abituato a cercare di dare il meglio nelle cose che faccio, mettendoci sempre 
il massimo dell’impegno a prescindere dal risultato finale. Giocare a calcio a certi livelli è sicuramente un impegno 
importante e come tale dev’essere rispettato con tutti i sacrifici che questo comporta come per esempio saltare qualche 
gita quando andavo a scuola oppure non andare in ferie con gli amici ad agosto perché è tempo di preparazione ecc 
ecc. Questi sacrifici pagano sempre perché, prima di tutto, bisogna dimostrarsi seri, affidabili e con dei veri valori, 
prima di dimostrarsi un bravo giocatore.
Quello che mi sento di dire a voi giovani è di definire la priorità che lo sport, il calcio in questo caso, ha nelle vostre vite: 
se lo collocate in alto nelle vostre priorità allora affrontatelo da tale sacrificando parte del vostro tempo libero per ciò 



che amate fare e vivetelo al massimo ogni giorno, in ogni allenamento, in ogni partita che dovrete affrontare perché 
vi regalerà grandi soddisfazioni, anche se indubbiamente comporterà passare dei momenti più o meno felici a livello 
personale o a livello di squadra. In questo caso l’importante nel calcio come nella vita è, come urliamo sempre prima 
di ogni partita, CREDERCI SEMPRE, ARRENDERSI MAI!!!!
• Chiusura libera e aperta per tue considerazioni personali (auguri di natale, ringraziamenti, etc. etc.....)
Quello che posso dire a voi genitori e a voi giovani è che noi giocatori della prima squadra cercheremo sempre di dare 
un segnale e un esempio positivo a tutti voi affinché possiate vivere il LiaPiave non solo come sport ma anche come 
un luogo dove poter crescere come persone. Un grazie alla società è doveroso, in modo particolare a due persone che 
penso rappresentino al meglio la società: il presidente Silvano Ongaro e il direttore sportivo Thomas Padoan.
Oltre a loro ovviamente gli sponsor, grandi o piccoli che siano che con il loro contributo ci permettono di praticare 
e coltivare questa nostra grande passione. E poi ci sono tante persone dentro a questa società che passano del 
loro tempo per preparare in ogni singolo dettaglio ogni giorno di allenamento e ogni singola partita e che ci sono 
vicini ogni giorno. Si parla di magazzinieri, di autisti, di custodi, di donne delle pulizie che lavano spogliatoi e divise 
praticamente ogni giorno e tutto per noi giocatori del LiaPiave. Penso che sia il minimo ringraziare queste persone che 
lavorano dietro le quinte per far funzionare al meglio questa società. Un buon Natale veramente di cuore a tutti voi 
e anche a chi non ha potuto essere presente in questa splendida serata ma che vive e rappresenta anche se nel suo 
piccolo, il LiaPiave.

I GOL PIU’ BELLI DEL 2014 DELLA PRIMA SQUADRA
Dopo la bellissima chiaccherata fatta col capitano Michele Benetton, restiamo in tema di gol, andando a 
snocciolare la classifica delle cinque migliori prodezze, regalateci dai frombolieri della prima squadra, durante 
l’anno solare 2014. Una graduatoria strettamente soggettiva di chi scrive, quest’anno difficile da stilare più che 
non nelle passate edizioni, perchè di gol dalla pregevole fattura ce ne sono stati davvero parecchi.
1.- MENTOR ASLLANI: Il gol più bello dell’anno è stato segnato addirittura da un giovane, classe 96. Il 
riferimento va alla partita contro l’Istrana del passato campionato, grazie ad una mezza rovesciata volante che 
ha letteralmente lasciato di stucco il portiere avversario. Gol tanto bello quanto importante, poichè ha coronato 
una memorabile rimonta, che ha condotto i nostri ragazzi dal momentaneo 0-2 a favore dei nostri avversari, al 
fantastico 3-2 finale con cui il Liapiave ha fatto propria la gara.
2.- EROS BAGNARA: Altra prodezza autentica. Il riferimento va alla gara di Coppa Italia giocata a Ormelle a 
settembre contro la Liventina, nella quale il nostro bomber ha inscenato una serpentina mozzafiato conclusa 
con un diagonale ad incrociare dal basso verso l’alto che il portiere ha solamente potuto ammirare sbalordito.
3.- ABAZI ALBI: Sul terzo gradino del podio, inseriamo l’uomo copertina di due anni fa. Il gol prescelto è quello 
messo a segno contro la Calvi Noale qualche settimana fa, con uno stop al bacio e una conclusione fulminea 
(tutto praticamente al volo), che ha lasciato di sasso niente meno che Fortin, portiere con lunghissimi trascorsi 
in Serie A.
4.- BENETTON MICHELE: L’ha citato pure lui nella sua intervista, un gol che credo valga la pena inserire in 
questa classifica per cinquantamila motivi. Una parabola perfetta, su calcio di punizione, che ha permesso al 
Liapiave di mettere in ghiaccio un’importante vittoria esterna sul sempre ostico campo di Feltre.
5.- VETTORETTO MICHELE: Qui estetica ed emozione viaggiano di pari passo. Il gol è quello della penultima 
giornata dello scorso campionato, contro l’Opitergina, in una gara praticamente decisiva per determinare 
l’accesso ai play off dell’una o dell’altra. Una rete, dicevamo, tanto decisiva (la gara finì 1 a 0) quanto pregevole, 
messa a segno con un sinistro di prima intenzione dal limite dell’area, che ha letteralmente piegato le mani a 
De Biasi!
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Anche quest’anno abbiamo deciso di fare il punto della situazione, seppur parziale visto che ci troviamo 
solamente a metà stagione, sull’andamento del settore giovanile. E chi meglio degli allenatori può aiutarci 
a fare a questa delicata operazione, visto che, assieme ai ragazzi, condividono la quotidianità degli eventi? 
Tre domande secche, a cui ognuno di loro ha risposto in maniera assolutamente esaustiva, aiutandoci ad 
inquadrare al meglio quella che è la reale situazione contingente.
1.- Dopo tre mesi di lavoro, qual è il bilancio che vi sentite di fare in ambito generale? Quali i progressi dimostrati 
dai ragazzi e quali invece gli aspetti su cui c’è ancora da lavorare?
2.- Fuoriuscendo dal nostro specifico ambito, quali sono secondo voi le maggiori difficoltà con cui si deve 
confrontare un allenatore al giorno d’oggi nella gestione di un gruppo e, di riflesso, di ogni singolo giocatore? 
3.- Cosa vi sentite di chiedere a Babbo Natale per il 2015, restando sempre nell’ambito strettamente calcistico?
Parola al mister della Juniores Gianni Piovesan…
-  Sono passati 3 mesi … non me ne sono accorto. Il gruppo che si è formato 
questa estate si sta allenando con molta disponibilità e penso che nelle 
gare del sabato questo si sia visto e apprezzato. L’ obiettivo che ci siamo 
posti è quello di migliorare continuamente e pertanto ci proponiamo di 
lavorare su tutti gli aspetti calcistici e non solo. 
-  Mi ricollego alla domanda precedente dicendo che puntiamo a lavorare 
non solo per migliorare gli aspetti tecnici , tattici e fisici ma anche quelli 
psicologi e mentali. E’ importante per me cercare di stimolare i ragazzi a 
comunicare e ad esternare i problemi perché solo mettendoli sul tavolo si 
possono risolvere.
I ragazzi si stanno preparando per il salto in prima squadra ma soprattutto 
stanno entrando nel mondo degli adulti dove le responsabilità e le problematiche sono complesse.  Io sono veramente 
convinto che se uno sa fare una copertura a un compagno di reparto, servire una palla gol o rispettare le regole di 
un gruppo saprà anche aiutare un collega di lavoro, trovare una soluzione o aiutare e dialogare con i propri genitori.
-  Sarò molto sintetico: il continuare così, con impegno, partecipazione, alla ricerca del continuo miglioramento, 
sempre con il massimo attaccamento alla maglia del LIAPIAVE. Colgo l’occasione invece per fare i migliori auguri di 
buon natale a tutti i miei giocatori, alle rispettive famiglie, alla società e a tutti i collaboratori che ci danno l’opportunità 
sempre e comunque di lavorare in un contesto sano e organizzato, con particolare riferimento ai miei tre fedeli 
accompagnatori Piero, Lino e Gigi, con i quali è davvero un piacere collaborare quotidianamente.
Parola al mister degli Allievi Fabio Dal Bo

-  Innanzitutto vorrei complimentarmi con il mio gruppo perchè sono 
sempre presenti e seguono sopportandomi le indicazioni che do per 
migliorare loro e l’aspetto tattico. Senza dubbio la possibilità di lavorare 
con ragazzi di buona qualità agevola il mio compito anche se nel 
campionato che affrontiamo, bisogna essere bravi a lavorare molto sulle 
motivazioni che a volte tendono a venir meno.  Il lavoro che continuiamo 
a fare comunque riguarda soprattutto l’aspetto tecnico tattico i due 
moduli che abitualmente adoperiamo.
-  Io posso ritenermi fortunato perchè il gruppo è  omogeneo e l’età dei 
ragazzi tante volte porta loro ad autovalutarsi nel bene o nel male.
Indubbiamente l’aspetto psicologico rimane ancora fondamentale e il 

rapporto non può essere uguale con tutti perchè ci sono ragazzi più maturi e altri ancora un po’ più acerbi. Ragazzi 
che vivono questa realtà da più anni e altri nuovi che si devono integrare anche con le aspettative della nostra società.
-  A Babbo Natale io chiederò un desiderio che centrerà poco con il calcio,Di sicuro chiedo che ci regali a tutti noi una 
dose supplementarei di umiltà, di poter affrontare tutte le squadre con il rispetto che meritano e che la stagione possa 

Beata Gioventù!



continuare senza infortuni. Sono certo che sarà comunque un Natale Sereno.
Parola al mister dei Giovanissimi Regionali Massimo Fava
-  Dopo tre mesi di lavoro ritengo che il bilancio sia positivo anche se nelle 
ultime domeniche sono venuti meno qualche risultato...i ragazzi quando 
sono concentrati hanno fatto intravedere delle buone giocate di squadra. 
Il futuro e’ lavorare perché queste non siano solo delle apparizioni, ma 
diventino una costante nelle partite migliorando le qualità’ fisiche-
coordinative e tecniche che reputo molto importanti nella crescita del 
giovane calciatore. 
- Allenando ragazzi di 14 anni le maggiori difficoltà’ che 
incontro quotidianamente e’ creare un gruppo, che permetta 
ad ogni singolo giocatore di mettere le proprie caratteristiche 

al servizio di esso. Molte volte questo si scontra con un precario 
equilibrio fisico-emotivo caratteristico della loro eta’.La continua crescita 
dei ragazzi sotto il profilo tecnico-tattico singolo e di squadra, aspetti 
essenziali per il raggiungimento dell’ obiettivo prefissatoci , poi se arriva 
qualcosa in più’ ben venga. AUGURI A TUTTI.
Parola al mister dei Giovanissimi Provinciali Luca Cittadini
- Dopo 3 mesi di lavoro posso ritenermi soddisfatto della crescita della 
squadra, soprattutto in termini di partecipazione e risposta agli stimoli 
del sottoscritto. Questa crescita assume valore considerando anche la 
complessa fascia d’etá che i Giovanissimi stanno vivendo, dovuta agli 
sviluppi morfologici e psicologici collegati alla sfera tecnico - tattica. 

La squadra ha evidenziato una crescita dal punto di vista tecnico-tattico in linea con gli obiettivi stabiliti. In questo 
periodo è stato proposto un lavoro orientato nelle situazioni tattiche basilari: 1vs1, 1vs2, 2vs2 e via dicendo. In tale 
ambito i ragazzi hanno profuso grande impegno. Per quanto riguarda gli aspetti da migliorare, si fa riferimento a 
tutti i concetti di tecnica di base da consolidare in forma ottimale. Ulteriori aspetti riguardano la comprensione e l’ 
assimilazione di condizioni tattiche collettive (possesso e non possesso).
-  Al giorno d’oggi la difficoltá maggiore è quella di “offrire” sempre stimoli nuovi e proposte sempre differenti. I giovani 
calciatori di oggi vivono lo sport ed il calcio in modo differente da come è stato vissuto da passate generazioni, dove 
un pallone poteva bastare per accendere la fantasia e la volontá di allenarsi e crescere tutti insieme. Le nuove leve 
calcistiche sono disorientate talvolta da elementi esterni (a volte di dubbio valore) e si calano nella realtá calcistica 
e quindi societaria con spirito mutato da quello dei giovani passati. Gli ostacoli maggiori stanno nel comprendere 
il gruppo ed il singolo, capire quali aspettative abbia e soprattuto quali siano le reali motivazioni. L’allenatore di 
oggi deve essere sempre più attento a questi aspetti, considerando di volta in volta il lato psicologico di ogni singolo 
giocatore. Ognuno necessita di una comunicazione personalizzata.
- A Babbo Natale chiedo espressamente una progressiva crescita 
da parte dei ragazzi, come lo è stata in questi 3 mesi. Consolidare 
tutte le capacitá che i ragazzi hanno dimostrato in questi mesi 
unitamente ad una forte motivazione di squadra sono aspetti che 
mi auspico si concretizzino nel corso dell’anno calcistico.
Parola al mister degli Esordienti a 11 Loris Borghetto
- Questa è la mia terza stagione in società LIAPIAVE e ringrazio 
moltissimo per la fiducia datami visto che  quest’anno alleno 
anche gli esordienti 2002 a 11. Quando i ragazzi entrano in questa 
categoria si addentrano nel mondo vero e proprio del calcio dove 
si gioca 11 vs 11 e si coprono spazi per circa 6000 mq. di campo in 



modo rapido, efficace e senza consumare energie inutili. Questo non è facile da spiegar loro, perchè provengono dal 
gioco su campo ridotto. Il bilancio fino ad ora, comunque, è buono. Abbiamo lavorato su coordinamento, dominio 
della palla, il calciare intenso, il colpire di testa, la trasmissione della palla e molta tecnica su palleggi, passaggi, 
triangolazioni ecc. L’obbiettivo per quanto riguarda gli esordienti è comprendere la linea difensiva, quando allargarsi, 
quando andare in profondità, la marcatura, la copertura e questo a fine stagione devono averlo recepito soprattutto 
perché il prossimo anno saliranno di categoria e il tutto diventerà più impegnativo.
-   Le difficoltà possono essere molteplici perché anche nel calcio come a scuola , nel lavoro, e nella vita i ruoli sono 
importanti e l’uno ha bisogno dell’altro. Quello di quest’anno è un gruppo che lavora e si impegna ad ascoltare per 
applicare in campo le esercitazioni. Se mi è permesso, senza fare differenze, vorrei menzionare una ragazzina “ GIOVANNA 
detta GIO”, unica ragazzina della Società LIAPIAVE, appassionata di calcio, che si allena con impegno, passione e serietà e 
soprattutto è amata dai compagni e in campo si fa rispettare. Come per il gruppo dei 2006 anche qui i genitori formano 
un ottimo gruppo, la partecipazione è massima e sono soddisfatto della loro collaborazione. Questa partecipazione 
deve essere comunque anche costruttiva, produttiva e fatta sempre di idee e suggerimenti per migliorare. Una cosa che 
non deve esserci da parte dei genitori sono le pressioni sul lavoro o commenti che possano destabilizzare il giocatore e 
di conseguenza il gruppo. -  A Babbo Natale chiedo che MATTIA DAL BO’ rientri presto in gruppo vincendo la partita più 
dura e di riuscire a centrare le finali che l’anno scorso ci sono sfuggite all’ultima giornata, la società lo merita. Auguri di 
Buon Natale a tutta la società LIAPIAVE,  in particolare al Presidente Silvano Ongaro , Giorgio Camerin ( Giovani Lia ), 
al Dir. Gen. Thomas Padoan, al D.s. Luciano Giovannetti e al Resp. Sett. Giov Marco Trabona e non dimentico i Dirigenti 
e tutte le donne che rubano tempo in famiglia per friggere patate,fare panini, lavare maglie, pulire spogliatoi, curare i 
campi, etc. etc e gli organizzatori del Camp Estivo ed infine Buon Natale a 
tutte le famiglie. 
Parola al mister degli Esordienti a 9 Massimo Quinto
-  Complice il salto di categoria appena affrontato dai ragazzi, che da pulcini sono 
diventati esordienti ed una media qualitativa magari non elevatissima,  il lavoro 
da fare è sicuramente ancora tantissimo. I ragazzi cominciano ora a recepire quei 
concetti tecnico-tattici su cui abbiamo basato tutto il nostro lavoro sin dal primo 
giorno. Mi aspetto che da qui in avanti l’apprendimento di tali concetti sia più 
rapido e venga messo in pratica con sempre maggiore continuità.
-  I ragazzi della fascia d’età che alleno sono super impegnati: scuola, sport, musica, 
religione e quant’altro, tantissime cose messe assieme che inevitabilmente comportano un grado di attenzione e concentrazione 
piuttosto basso in ogni attività affrontata, limitandone dunque l’apprendimento generale.
-  Più che una richiesta la mia vuole essere una speranza che giro col cuore a tutti i miei ragazzi, quella cioè di poter vedere espressi 

in partita i concetti proposti durante gli allenamenti.
Parola al mister dei Pulcini 2004 Marco Trabona
-  Non mi aspettavo tanti bambini bravi  quindi non può che essere buona e 
positiva la prima parte di stagione. La crescita più evidente è stata la stima 
reciproca tra loro e nel voler diventare un gruppo. Più che migliorare dopo tre 
mesi cercherò di consolidare la tecnica individuale per portarla allo sviluppo 
del collettivo, migliorando sia la fase di difesa che quella di attacco e crescere 
l’autostima nell’affrontare avversari e competizioni di livello.
-  Poca collaborazione scuola, dottrina e sport. La conseguenza sono orari, 
giorni, momenti e condizioni non sempre ottimali. Questo ostacola la crescita 
psicomotoria dei bambini e aumenta così il lavoro dell’insegnante e del mister.

-  Spero si possa concretizzare la collaborazione che stiamo cercando di portare avanti come società con la scuola primaria del 
circondario.
Parola al mister dei Pulcini 2004 Gabriel Olteanu
-  Dopo tre mesi di lavoro la cosa più piacevole è vedere i progressi dei ragazzi, in campo e fuori. Dall’inizio della stagione sono 



migliorati molto dal punto di vista tecnico, ma soprattutto è aumentata la coesione tra loro, un fatto fondamentale che ci sta 
aiutando a crescere sempre di più.
-  Personalmente nella mia categoria le uniche cose da gestire sono le singole problematiche dei ragazzi che, essendo in una età 
fragile, possono risentire molto di ogni difficoltà esterna. Sinceramente con l’aiuto delle famiglie questa cosa facilita noi allenatori 
ma soprattutto i nostri atleti.
-  Io da babbo Natale regali non ne voglio chiedere,vorrei però continuasse a regalare ai  ragazzi la voglia e la passione di giocare 
a calcio che dimostrano ogni giorno al campo.
Parola al mister dei Pulcini 2005 Davide Martina

-  È il secondo anno che ho il piacere di allenare il gruppo dei Pulcini 2005. 
Rispetto all’anno scorso il numero di ragazzi a mia disposizione è aumentato 
e questo ci permette di lavorare in modo molto più intenso. Essendo il 
secondo anno nella categoria Pulcini i ragazzi si stanno avviando ad un 
gioco più completo ed organizzato: aumentano le dimensioni del campo, 
il numero di avversari e quindi ritengo opportuno focalizzare l’attenzione su 
alcuni concetti molto importanti come la disciplina personale e di squadra, 
la conoscenza e l’applicazione dei fondamentali tecnici e lo sviluppo delle 
capacità coordinative applicate ai vari gesti tecnici. In questi primi tre mesi 
di lavoro ci siamo concentrati su questi aspetti e l’utilizzo del pallone è stato 
costante in ogni esercitazione. Posso dire che i ragazzi sono in una fase di 

crescita sotto ogni punto di vista e i miglioramenti si possono notare allenamento dopo allenamento. In particolare ci tengo 
a sottolineare che i ragazzi mostrano un grande spirito di squadra e di gruppo. Allo stesso tempo gli aspetti da migliorare, 
soprattutto a livello tecnico e coordinativo, non mancano ma ho la fortuna di avere a disposizione un gruppo di ragazzi che 
ha una grande passione per questo sport e di conseguenza la voglia di imparare è molto grande.
-  In relazione alla fascia d’età da me allenata, quindi parliamo di ragazzini di circa 9 anni, la più grande difficoltà è quella 
di riuscire a trasmettere i valori più importanti che il calcio, e in generale tutto il mondo dello sport, riesce ad insegnarti. Al 
giorno d’oggi si vive il calcio in modo troppo esasperato e tante volte ci soffermiamo solamente sul risultato fine a sé stesso 
dimenticandoci che per i nostri ragazzi i valori più importanti sono altri, come ad esempio il divertimento, l’amicizia, lo 
spirito di gruppo, il sacrificio, l’impegno… Un’altra difficoltà con cui ci si deve confrontare è rappresentata dalla dieta poco 
controllata a cui alcuni ragazzi sono sottoposti.
-  Per il 2015 mi auguro di poter proseguire questa fantastica esperienza che sto facendo da due anni e mezzo nel migliore 
dei modi, imparando sempre cose nuove e magari riuscendo a togliermi qualche bella soddisfazione insieme ai miei ragazzi. 
Infine colgo l’occasione per ringraziare tutto lo staff di questa splendida società, più che una società è una vera e propria 
famiglia, che si dimostra sempre disponibile e non ci fa mai mancare nulla. Ringrazio i genitori per la loro disponibilità e per 
tutti i sacrifici che sono sempre pronti a fare. Un augurio particolare ci tengo a farlo a Christian Mazzariol, ragazzo del nostro 
gruppo dei 2005 che è fuori da un paio di mesi per un problema fisico. Ti aspettiamo il prima possibile al campo Christian! 
Tanti auguri di Buon Natale a tutti! 
Parola al mister dei Pulcini 2006 Loris Borghetto
-  E’ la seconda stagione che sono allenatore/educatore dei Pulcini 2006 e di questo gruppo devo dire che sono contentissimo. 
I ragazzini mi danno molta soddisfazione anche se con qualche difficoltà 
dovuta al fatto che devo gestire, e questo non è semplice, la loro iperattività e, 
soprattutto, devo essere in grado di spiegare loro che per formare una squadra 
ci sono delle regole come lo spogliatoio, la doccia, il rispetto per il compagno 
e gli esercizi da farsi in allenamento. Dal punto di vista tecnico all’inizio erano 
abituati a lanciare la palla e lanciarsi su di essa creando confusione ora invece 
dopo un anno di lavoro iniziano a passarsela, fare qualche triangolazione e fare 
pure dei dribbling e soprattutto cercano di giocare a calcio.
-  I ragazzini migliorano sempre di più sotto l’aspetto tecnico, crescono e il mio 
obbiettivo per fine stagione è di migliorarli sotto tutti i punti di vista tecnico-



educativi. Devo dire che si è creato anche un buon feeling con e tra i genitori e questo è un aspetto fondamentale per fare gruppo.
-  A Babbo Natale chiedo di darmi la possibilità di migliorarmi sempre e riuscire a costruire giocatori per la società sia nell’aspetto 
calcistico che umano. Con l’occasione auguro un BUON NATALE 2015 a tutta la Società LIAPIAVE e a tutti i terribili pulcini e alle 
loro famiglie.
Parola al mister dei Piccoli Amici Andrea Campoglioni
- Dopo tre mesi, il bilancio è ben augurante.  Lavorando in fascia protetta ( 5/7 
anni ) l’obiettivo principale da raggiungere è la coesione del gruppo dei piccoli atleti, sia 
in campo che in spogliatoio. Questo obiettivo è stato raggiunto!I bimbi sono cresciuti, 
raggiungendo un buon livello di autogestione all’interno dello spogliatoio, semplificando 
il lavoro degli educatori.Il rispetto delle regole e l’educazione sono gli aspetti più complessi. 
Ci confrontiamo quotidianamente con le famiglie sui temi sopracitati, sviluppando con le 
stesse un lavoro incrociato di sensibilizzazione molto proficuo.Tali aspetti richiederanno più 
annate  per  rafforzare nei bimbi la convinzione che sia  la strada giusta da perseguire per 
diventare dei buoni uomini un domani.
-  In buona parte ho risposto alla domanda precedente.La categoria d’ingresso (Piccoli 
Amici), richiede un attento lavoro nellagestione dei vari caratteri. l’obiettivo principale di 
noi educatori è costruire una sana convivenza tra i bimbi e riuscire a far controllare in ognuno di loro le proprie emozioni, positive o negative che siano.
- Una continua crescita di questa struttura sportiva che da molti anni sta facendo un ottimo lavoro, divenendo punto di riferimento per lo sport in 
un bacino generoso come San Polo di Piave, Ormelle, Cimadolmo e comuni limitrofi. Auguro agli atleti e famiglie, staff tecnico/dirigenziale Lia Piave, 
Serene Feste.
Parola al Preparatore portieri del Settore Giovanile Luigi Tosi
- La mia squadra è formata da quattordici portieri, dagli 8 ai 14 anni: in questi tre mesi ho visto un gruppo di portieri molto motivato e voglioso di 
apprendere e migliorarsi, in tutte le esercitazioni che sto cercando di proporre.
-  In generale mi sento di dire che i giovani d’oggi non sono esattamente propensi a rispettare le regole che vengono loro imposte ed allo stesso 
tempo vedo una scarsa predisposizione al sacrificio e all’impegno quotidiano: nel nostro caso tuttavia i ragazzi si stanno comunque applicando ed il 
compito di noi allenatori è quello di cercar di tenere sempre alto il loro livello di concentrazione con esercitazioni mirate, che possano al tempo stesso 
stuzzicare il loro interesse e la loro curiosità.
-  Per il 2015 auguro al Liapiave di veder tutte le squadre a fine stagione in una buona posizione di classifica! Colgo inoltre l’occasione per fare i miei 
migliori auguri di Buon Natale a tutti i dirigenti, i genitori e gli atleti.  
Parola al Preparatore atletico del Settore Giovanile Enrico Giuliato 
-  Dopo tre mesi di lavoro come Preparatore atletico delle due squadre Giovanissimi e della squadra Allievi ritengo che il bilancio possa considerarsi 
positivo. In sintonia con gli allenatori abbiamo affrontato ogni aspetto organico indispensabile per il gioco del calcio dalla forza, alla resistenza, 
alla velocità attraverso esercitazioni con palla ed esercitazioni cosiddette a “secco” non tralasciando naturalmente quelle sull’aspetto coordinativo. 
I ragazzi hanno dimostrato sin dall’inizio motivazione e interesse e ciò sta portando ad un continuo miglioramento. Sono state superate anche le 
difficoltà legate all inserimento di ragazzi nuovi provenienti da realtà diverse e magari non abituati a metodologie di lavoro già sedimentate invece 
dai ragazzi che avevano già lavorato con me l’anno scorso. Altro dato di particolare importanza la poca incidenza di infortuni riscontrata in questa 
prima parte di stagione. L’aspetto sui cui mi concentrerò ora durante questo periodo di pausa dei campionati sarà di trasmettere ai ragazzi una serie 
di esercizi preventivi e compensativi da svolgere a casa al fine di motivarli sempre più ad un miglioramento individuale e alla consapevolezza che ciò 
porti a miglioramenti in campo durante la settimana e alla domenica.
-  Per ciò che concerne la maggiore difficoltà per un Preparatore Atletico di squadre Giovanissimi e Allievi sta nel fatto che ci si trova a dover gestire 
ragazzi che anagraficamente hanno la stessa età ma molto spesso biologicamente no. Mi spiego meglio: ragazzi che sono ancora in fase di sviluppo 
e altri già più avanti per cui la stessa tipologia di esercitazione non presenta lo stesso impatto. Per qualcuno potrà risultare giusta, per altri troppo 
impegnativa e dunque, sia da parte mia, che da parte del Mister l’abilità sta nel trovare il giusto compromesso con l’intento di portare avanti il gruppo 
con più omogeneità possibile.
-  Restando nell’ambito calcistico a Babbo Natale 2015 chiedo di poter raggiungere gli obiettivi prefissi per tutte le squadre del Lia Piave. In particolare 
per le squadre che sto seguendo il completamento nel migliore dei modi dei Campionati Giovanissimi e il raggiungimento delle Finali e non 
solo!!! per gli Allievi. Colgo l’occasione per ringraziare tutti: società, genitori e ragazzi per la disponibilità dimostrata e Augurare un Felice 
Natale e un 2015 ricco di soddisfazioni!



Natale vuol dire festa. Una tradizione che da qualche anno a questa parte anche il Liapiave ha fatto propria, organizzando una 
mega serata aperta a tutti i propri tesserati e a tutte quelle persone che gravitano attorno al mondo societario. Anche quest’anno 
la location prescelta è rappresentata dal nuovo pattinodromo di Cimadolmo, struttura unica nel suo genere, sicuramente in 
grado di ospitare una serata caratterizzata da una simil affluenza: ed è proprio così che, da alcuni anni a questa parte, per l’A.S.D. 
LIAPIAVE è divenuto possibile radunare sotto lo stesso tempo un vero e proprio esercito di persone: lo scorso anno furono quasi 
600 ed anche stavolta, in base alle adesioni già raccolte, i numeri saranno pressappoco gli stessi, un vero e proprio orgoglio per 
una società come la nostra, riuscire a raccogliere, in un momento così sentito come quello natalizio, un consenso così elevato.

Per rendere elettrizzante l’atmosfera, anche quest’anno 
ad esibirsi sul palco ci saranno i MASTERCHILD, gruppo 
musicale capitanato dal “nostro” Lorenzo Cittadini, che 
lo scorso anno ha trovato l’apprezzamento di tutto il 
pubblico, assolutamente coinvolto dal vasto repertorio 
musicale proposto nell’arco dell’intera serata.

Ed il gran finale della serata sarà come al solito 
rappresentato dalla tradizionale lotteria che anche 
stavolta metterà in palio tanti ricchi premi!

Ce ne sarà per tutti i gusti insomma, senza scordare poi 
il menù che verrà servito in tavola, al quale è stato dato 
un taglio diverso quest’anno, proprio per cercare di 
soddisfare anche i palati più fini, con un menù di carne 
tutto da provare.

Per la migliore riuscita possibile della serata, le persone 
da ringraziare sono davvero tante, dal Comune di Cimadolmo all’Associazione Black Sheep che ci ospitano, dalla Pro Loco di 
Cimadolmo, all’Azienda Agricola Grassi di Rai di S. Polo di Piave per tutto il vino servito in tavola durante la cena, da tutti i 
camerieri assoldati per il servizio in cucina e in tavola al gruppo alpini di S. Polo di Piave per l’allestimento della sala, alla Tino 
Ristorazione e alla Lavanderia Piave per stoviglie, tovaglie e quant’altro, per finire alla ONLUS LA PIAVE per le sedie e i tavoli in cui 
tutti voi e tutti noi consumeremo questa, speriamo, prelibata cena.

Un grazie finale poi a tutti quelli che in un modo o nell’altro ci hanno dato grossi aiuti (vedi realizzazione lotteria) e per finire un 
grazie a tutti voi che avete in mano questo opuscolo, sia per la presenza alla festa, sia per la fiducia che ci date quotidianamente 
in tutti i 365 giorni dell’anno.

                                             GRAZIE DAVVERO, BUON NATALE A TUTTI E FORZA LIAPIAVE!!!  

Natale con i tuoi…..compagni del LIAPIAVE






